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BOLLETTINO POLITICO 


ll Monitore dell'impero pubblica la 
legge relativa allo modificazioni delle 
legg. ecclesiastiche. Singolare destino 
ebba questa legge ! Fu presentata dol 
princi;o di Bismarck come segno di 
conoliazione e mezzo di giungore ad 1 
arcordo dello Stato rolla Chiesa. Il par- 
tito conservatore, composto di elementi 
protestinii, l'aveva desiderata © chia- 
ata, poichè dai progressi del socialismo 

criminose impreso dei più fana- 
tici di questo partito era stata generata 
nella maggioranza delle popolazioni del- 
l'impero la porsvasione che fosse ne- 
cesario domandare alla religione ed 
alla Chiesa cattolica il loro concorso 
onde ripararo ai mali della propaganda 
anarchica, È ora fu approvata invece 
dui due rami del Parlamento prussiano 
ni è commenti che deb- 
dino essere suonati amari all'orecchio 
schi © segnatamente del 
clero. La lotta per la civiltà è fivita, 
ma nn vi surcete la pace; si bone lu 
tregua vigilante ata. Quanto ni 
evservatori, ch» più eransi. adoperati 
onsasuire la paco ecclesiastica, vi- 
‘s contotta del Centro, furono i 
prim a respingere, nella discussione 
uli.ma, qualunque solidarietà coi catto- 
lic: © ad aformare il carattere prote- 
stento dell'impero o Ia sua completa 
ondenza dallo influenze clericali. 
Camera dei lurdi è stata solle» 
questione abbastanza impor 
tante Ecasi annunziato in Inghil 
l'arrivo a Costantinopoli di un 
tedesco; e nello stesso 
tempo vi si era sparsa In. notizia che 
noli ufficiali avessoro abbandonato il 
porvizio nell'esarcito ledesco per arruo- 
larsi nell'osere tu turco o fossero in sul 
punte di passare dagli stipendi della 
endi della Turchia. 
furono l'argomento di una 
zo, alla quale rispose Jord 
LA persona capitata a Co- 
ipoli e che i giornali averano 
‘è un impiegato, è invece un 
re di Morlino. La diversa que 
a persona cambia alquani 
lella quostiono, ma per qu 
nen perde d'importanza. È probsi 
il finanziere tedesco non sia and 
a Gstantinopoli per proprio diporto. 
Il suo visggio non riveste, è vero, un 


gato del puror 


Germania agli 
Questa va 
interpe 
Granvillo. 


tere. liberamente il teatro 
di sapere 
opoli lo avesse mandato 
giverno tedesco 0 se il governo te- 
desca fusse almeno preventivomento con- 
saperole de'l'andata sua e l'avesse ap- 
provata @ alle eventuali combinazioni 
finanziarie di Ii avesse promesso il suo 
appoggio sopra il mercato tedesco. 
Sopra questo punto lord Granville 
trequo affatto, E tanto più Lon avrebbe 
devuto tacora in quanto che egli si cr 
dette obbligato di dirhiorare che l'in- 
rin di ufficiali tedeschi in Turchia non 


a Costanti 


APPENDICE 


IL MATRIMONIO DI ROBERTO 


RACCONTO 
di 


Giovanni R delli 


11 signor Giorgio, quando rivide Mar- 
gherita, rettificò i suoi giudizi su quella 
donna, prima ritenuta un po' stupida e 
molto inerte, Senza dubbio, era quella 
la stupidità del castoro, l'inerzia di ci 

en. Quoll'ispido filosofo, connazionale 
dol signor Giorgio, lo Schepenbaver, 
cho noga alla donna la facoltà di ra- 
gionara a la vuole portata sempre alla 
dissimulazione e non all’azione, potrebbe 
non aver torto; ma quella Margherita, 
però, smontisa il filosofo. Essa non solu 
richiamava al roncelto dalla forza con- 
centrata © produttrice, ma aliresi del 
sentimento che dispone, raccoglie, ar- 
monizza. 

E quale facilità d'acconciarsi. varia= 
mento a seconda della varietà delle cir- 
costanzo ! La diresti una virtà guar- 
dinga e in un gentile e romita; come 
fanciulla uscita appena di collegio e che 
compia il suo periodo di transizione 
dall'elucandato al mondo, paro che ella 
tema di vedoro appannato dal caldo a 
lito della passion lo specchio dei snoi 


7 
Tè un faito nuoro, ma antico, a che, 
tendone il povero di Rerlino l'abi 
dino per ragioni d'istruzione, non do- 
vera questo fatto interpretarsi come 
indizio di un particolare indirizzo poli- 
| tiro, Gli ufficiali tedesi anuo dunque 
la facoltà di abban a il servizio 
nella loro patria @ di arruolarsi sotto 
le bandiere turche e di ritornare quiodi 
in Germania ripigliando nell'esercito te- 
desco il loro grado e la loro posizione. 
Si ha un bel dire che ciò si è sempre 
fatto, e cho lo si è sempre falto per 
| ragioni d'istruzione. Rosta sempre fermo 
che tali concessioni non si fanno se non 
agli Stati con cui si è in intima amicizia 
0 con cui si desidera di stringero il 
tima amicizia; cioà agli Stati la cui coi 
servazione preme, La Francia permelte 
ora ai suoi ufficiali di anlare in Grecia 
@ di prestare alla causa ellenica il so 
corso del loro ingegno e del lora va- 
lore. Si conoscano le intime relario: 
fra la Francia e la Grecia © quindi 
capisce questo favore. Ma fra la Ger= 
mania e la Turchia intercodono forse 
ora i medesimi rapporli che si sono sta- 
biliti tra la Francia © la Grecia? Ecco 
il terreno sul quale si sarebbe doruta 
porre la questivno. 


| 
] 
| 
| 


LA RELAZIONE DELL'ON. SARACCO 
è la nuova fase 


Savierza © dignità, deferenza intera, 
schieva al supremo verdetto del corpo 
elettorale; nessuna nota di pentimento 
0 di debolezza, come si addice a chi 
ha la coscienza di concedere © non di 
cadere; una persuasione-sprofonda che, 
senza forti provvedimenti, l'abolizione 
totale del macinato lascierà una larga 
breccia nel bilancio; la cprà meditata 
dello cifre massa a ristdffffò col più 
eletto sentimento politico. della. situa- 
zione; tutto queste qualità. rifulgono 
nella relazione dell'onprevole Saracco. 
Così ragionano gli uomipi di Stato e 
così operano; così possîlto essore si- 
curi di ottenere In giustizia dello go- 
nerazioni presenti © future. Mantenera 
illeso il pareggio a qualunque costo, 
poichè non si potrà più ottenore per 
lungo tempo quella elasticità di un bi- 
lancio florido, il quale consenta le 
grandi riforme è le grandi inizative; 
ecco il compito assegnato a tutti quei 
patriotti verecondi, cho accettarono 
lealmente o subirono, rispettosi alla 
leggo delle maggioranze, l'abolizione 
intera del macinato col fermo proposito 
dii non lasciare andare in frantumi il 
bilancio. Si ante il cdm non 
sarà facile, e coloro che promettono di 
fornirlo con si gaia disinvoltura non 
hanno il sentimento della grave re- 
sponsabilità che si assumono. Noi ci 
proponiamo dunque due scopi egual- 
meate chiari. Uno è di combattere fie- 
ramente qualunque proposta di spesa, 
la quale possa segravage la situ 
zione della finanza e, coma\la legze di 
contabilità richiede, non abbia il su 
riscontro nella contemporanea vota 
Li un entrata corrispondente. 
no lo spese sompro crescenti e rina- 
acentì, come l'idra misteriosa, lo quali 


brovi anni. Ma poi con simpatico e ra- 
pido passaggio. quella fanciulla è donn 
quella donna discorre come un profes- 
sore, quol professore in gonna sprigio- 
na dagli occhi certi lampi di coraggio 
risolutivo, palesa certa audaci». mas 
line, cho îl signor Giorgio, assai pra- 
tico di mondo e calcolatore astuto delle 
debolezza femminili , rimarrà sconcer- 
tato, confuso, quasi pauroso della sua 
ignoranza e della mancama in lui di 
nozioni sicure intorno a certi problemi 
morali e sociali. 

— To credo che la forza a la maestà 
dol matrimonio risieda nella volontaria 
unione di due cuori. È un patto solen- 
na, pieno di grazia, ma_dev'essore in- 
dissolubile? Questa è la domanda che 
io vorrei rivolgere ai signori uomini 
che fanno le leggi; che glio ne pare, 
signor Giorgio ? 

— La domanda è molto seria a rende 
difficile una risposta , signora Marghe- 
rita. Per me, so fossi al gorerno, non 
esiterei a proclamare una legge sul di- 
vorzio. Ma i poveri sono tropo discordi 
su questo tema, per sperare che si con- 
cluda qualcosa. Vada a porsuader tutti 
che il divorzio non è contrario al di- 
ritto naturale, alla. coscienza, ai prin- 

d'una nazione savia. 

mo piuttosto cha le leggi son 
fatte dagli vomini, furono sempro fatto 
dagli uomini, a però si risentono del- 
l'influenza del più forte verso il più de- 
bole. 
1 — Speriamo che un po'alla volta si 
| provveda anche a questa sconcezza 


fon si sapranno frenare che con forti 
contrasti. È d'unpo che lo spose nuovo 
siono vagliate con sorora cura da tutti, 
ma specialmente da quelli che più hanno 
responsabilità negli ultimi atti com- 
piuti. E negli stessi lasori pubblici. 
noi quali non è possibile lesinaro, gio 
rerà distinguere ciò che è fecondo e 
impromette reali benefici da ciò che è 
prodigo e soverchi bisognerà co- 
rare con grande amoro quelle riforme 
collo quali si collega un sicuro e pronto 
incremento della pubblica rirchezza. 

Per esempio, tutti omai consentono 
che la revisione dei diritti maritimi e 
consolari, annunziata 8 promesca già 
dall'on. Minghetti fin dal 4875 ni suoi 
elettori di Legnago, aiuterebbe la my 
rina morcantile : perchè non si affretta, 
tanto più che lo scapito della finanza 
sarà irrilevante? Porchè non si alfratta 
l'ordinamento definitiva. dell’ oserrizia 
delle farrorio @ dolla loro tariffa? Poi 
chè non si rivedono In nostro leggi 
«ul credito agrario @ fondiario? Perchè 
non si affretta Ja promalgaziono di 
quolla già tanto stuliata dei titoli rap- 
presentatisi dei dopositi bancari ? Pes 
chè non si tenta can coraggio la ri- 
forma del dazio consumo anche oll'in» 
tonto di tntelare lo industrie dagli ar- 
bitrii di questo tirannicha dogane mn- 
nicipali? E si potrebboro adlitare al 
l'infinito i provredimenti cho il paese 
invoca sd incremento della economi 
nazionale. Sevorità nella spesa, larga 
cura e ardita inizialiva per promuovere 
la pubblica prosperità : ece» i dua pre- 
cotti più seri, ma più difficili a se 
guirsi. Infatti è molto probabile che la 
Camera vinprendosi in novembre, voterà 
a taria tutto le nuove leggi di sposa © 
poi si cacrerà a capofitto nello riformo 
politiche, lasciando da parto ogni altra 
cosa. E così 184 sarà un anno ancor 
più difficile o segnerà un momento pi 
grave per la finanza italiana. Conser- 
razioni del pareggio; provrelimenti 
arditi ad incremento della pubrlira ric 
cherza : ecco i duo grandi abbiettivi 
nell'ardine finanziario ed economico. 
Con ciò non vogliamo dire che deb 
Bano essere le solo presceupazioni; che 

debba meîtere da parte la_ riforma 
lcitoralo tante volta promessa, o la ri- 
forma amministrativa, o il rinnovarsi e 
îl rinvigorirsi degli ordini scol 

sicuro cho la nazione italiana è il 

suo Parlamento non sarebbero assolti nel 
presento è nel futuro, se lasciassero 
riaprire l'èra tristo dei disavanzi nei 
bilanci, tanto più triste che oggi 

urite lo facoltà contributive, e 
nuovi disavanzi nessuna fantasia più 
fertile saprebbe opporra un rimedio va- 
lidlo. Dall'altro canto è opo carare con 
forti dosi di forro la nostra anemi 
economica e persuadarai cho sonza f 
iniziaviro non si risorgo, quando ci lon- 
guono in casa l'industrin serica è la 
marina mercantile, dun figlio predilotte 
nostro e siamo minaeriati. nell’agricol- 
tura in una dello suo più vitali. fun- 
zioni, la vito. 

apo di affermare queste ditlicoltà 

senza giovanili haldanza 0 piagto'osi 
scoramenti; la forza aborre dall'una @ 


che le giusto proteste della più bella 
e gontile metà del genero umano ab- 
biano a cessare. 
Il signor Giorgio aveva nella voce 
essioni così carezzose, nello sguardo 
delle punte così insinuanti, nel gesto 
una gentilezza così obbligante e dicinmo 
puro nel complesso aveva, al onta che 
non fosso che industriale è banchiero, 
una talo coltura e d.sinvoltura nel di- 
che Margh 
> a sensazioni d'una 
squisita dolcezza. Non giù che quel 
l'uomo la affascinasse, traendola a re 
spirar più forte e a considerar con m 
nor fastidio le sua controversia col fug- 
gonto marito e la sua posizione da seo- 
laro in tutela, da donna vedova e non 
velova; ma però le piaceva quel con- 
vorsara con un uomo che ra 
tara la schietta e robusta virilità; le 
tornava comodo formular qualche con- 
feonto fra il signor Giorgio così equi» 
librato e pacato. nello 
Roberto dalle illusioni 
volontarie e involontarie, dall’ immagi 


ienicamente scossa, un 
Roberto cho quasi pencolava verso fl 
manicomio. Margherita, con certe vo- 
late del ponsiero, giungeva perfino a 
rappresentarsi quel signor Giorgio come 
vincolato a lei da nodi meno fragili, 
a imma inarselo amico, padre o cone 
sorte. insiome, scudo della sua debo- 
lezza, tuto 6 del'a sua ones'à. Oh sì, 
doveva essora un piscera metter lor 
(gino mei cassettoni, biffiro al!a guar 


| 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


pianti quand'anche si sia pe 
come noi lo siamo, che più cosa si fe- 
coro mala cha si potevano far meglio? 
MHisogna adatinra i rimedi ai nuoi mali, 
alle nuove fasi, Questo è l'insegnamento 
che emana dalla condolta dol Senato, 
dalla voro eloquente del sno relatore, 
como dal silenzio pieno di dignità coi 
qualo è proceduto all 

cinato. Vi era una conce 

monimento in quel silenzio, che il go- 
worno dovrebbe meditare più di qua- 
lunquo elogio o censura; @ non ci sor- 
prende che il previdonte del Consiglio 
ne ringraziasse, dinanzi a parecchi 
senatori, con somma cnrdialità, come ci 
si racconta, l'illustro relatore Purchè 
ne segua i consigli con altreltanto co- 
raggio come l'animo gentile lo ha tratto 
a quell'attestazione così morilata da un 
uomo eminenta che ha reso così insigni 
servigi alla fionnza italiana! Sparito 
macinato, rimane l'impegno di conser= 
vare il pareggio; a chi pigliasse questo 
impegno alla leggiora significherehbo 
con ciò solo di non intenderno la gra 
vezza 0 di volerlo violare. 


Elezioni politiche. 


Collegio di Cotrono 


Domenica prossima quasto collegio 
dovrà procadero ad una votazione di 
ballottaggio, ordinata dalla Camera, tra 
‘1 barone Gioranni Raraoco 8 il signor 
Lucente, {nstà, come annunziammo , 
nominata sindaco con atto deplorevole 
di partigianaria govornativa. 

Gi parerbbo di far torto agli elattori 
d'un collegio intelligente e patriottico 
com'è quello di Cotrone se ci ostendos: 
simo nella asposizione delle ragioni che 
devono spingere la maggioranza a pre- 
feriro al signor Lucento l'egregio gen- 
tilunmo e benemerito patriota che il 
nostro partito si onora d'avere fra i 
suoi più fermi e libarali campioni. 

1 cittadini dello Calabrie conoscono 
il barone Baracco e no pregiano l'in 
tegrità del carattere, la nobiltà delle 
doti, l'ingegno pronto e vigoroso. 

Riologgendolo deputato, il collegio di 
Cotone riparerà ad una 
restituirà al Parlamento un uomo che 
è degnissimo di tornare fra i legislatori 
della nazione e al quale rendono omag- 
gio di stima sincera © di viva simpatia 
non soltanto gli amici ma eziandio gli 
avversari politici, como potemmo rile» 
vara anche oggi dal Pungolo di Napoli, 
il qualo dice: 


L'on. B rasco è un uomo di Destra, ma 
4 una spirito colto, è una intelligenza elutta, 
0 nou airà mai gr 

Alla Camera, prima 
v'è bisugno di carattari in 
firmi, non di clienti di quosta © quel 
divi.lualità politica. 

Noi non raccomandiamo agli elettori 
calabresi il Barncro, imperocchè un 
uomo si degno si raccomanda col pro- 
prio nomo autorevole o simpatico. Di- 


A Parigi. all'Ananos 


ciù 
rue da Panboseg 8t-i 


romo soltanto che la elezione di G: 
vanni Raracco sarà onore del collegio, 
che invierà al Parlamento uno doi cit- 
tadini che più meritano di rientrarsi. 
E concludiamo riportando dal citato 
Pungolo di Napoli Ja seguonto lettera, 
la quale ci para nuovo argomento con- 
tro il candidato cho si oppono da una 
frazione dolla Sinistra al barone Na- 
racco È 
Gentilissimo smico, 
‘mente provarei quanto ben mi 
apponosci, lamentsndo nella prasata lettera 
ito della nomina del siznor Lnoente a 
sinlaco di Cutrone in 
sorivo per 
origine la nomina suvdet 
Ediondo sorto dubbio 4 
cotero alla votazione di ballottagzio mm lo 
listo del 1879, cho servirono il 16 maggio, 
0 su quello del 4889 în ria di sppro 
alone, | sintaci dei evmusi dol collegio ri 
cevettero ncì giano 12 corrento una cie- 
colaro d.l sottaprefetto, che comunicava 
loro îl srguento telogramma dell’8 corronte 
pumero 3504: 
tanto giovispradenza che pel hal 
» non possono nè delibono va- 
riate le condizioni degli elettori dal 
primo sorutinio, tanto d_ve 
cio definitivo è il mel 
zione delle lia è potrebi 


Dopo questo, tutti È dal collegio 
ossezuenti all'ordine ministeriale, faranno 
votaro, 1870. 
Non co 
candidato del erunpo Nicoterino, il qualo, 

precedenti della elezioni genssali» 
isrà al parero del ministie» o farà 
lore, 0 ciò col pateute 


con motoli di 
di origina cho li sonda facilmonte conte 

Mil, quando non rissa favorsvolo at 
uno piuttosto cho ad altro cadi lat», 

Oca guardato un pocoî, ss vi par giudo 
# onesto, cia sia ad arbitrio di uno dei 
competitori di invalidaro una elezion> per 
partito preso, 0 cos infirmara l'espre 
della volontà degli eluttori, e prolungsro 
uno stato di agitezione, che non può certa 
giovano allo npirito pibblico. 


La pesca del chioggiotti 
Sinmo 

alcuni documenti importenti risguardati 
la pensa dei chioggiotti nella Dalma: 
qui abbiamo insistito o insistiino tanto per 
chò so quel io non si toglie il più 
presto, può preparare seri guai. Le risoîu- 
zioni della Dista dalmata votate nella se- 
duta del 12 luglio 1880, sono in verità 
molto duro, come i lettori potranno giudi- 
caro Esso presumono che: 

1. Sia ingiunto alle competenti auto- 
rità di vegliaro perchè $ chioggiotti non 
osercitino la pesca entro no miglio da terra; 

Il Con un'ordinanza sieno espressa 


quali riesco impossibile di overcitaro la 
pesca con barcha a vela senza entrare nel 
miglio da terrà 

IL. Sia ingiunto sile competenti auto- 
rità di vegliare perché sia rispettato il de- 
ereto di leggo di percare colle cocchie nello 
acque territoriali austriache; como anehe 

ro di pescare il novellame ed espor» 


tata la g'ulicatura 
alle prescrizioni sulla porci 


. Dette Daviaa Ev Comr., 

La letare 0 i reclami devono easere ixviti franchi all'Amministrzi 
"dl Gioraala. — Nos si rettitciaseno | masoseriti. pad 
Richiami è esmbiamenti 
sotto eul si spedisce il Giornale 
Por gli annonai rivolgerei 
‘ria di Piatto n. 90. Milano, via delle Bela, 0. 16 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVORO: 


an Roma all'Amministrazione dal Giornale, 
terreno. Nelle proviacio, premo gli Ufi 


dal Seminar, n.97, 
postali. na 


Havas, rus Notre Dume des Vietolres, 30 A 
Fiaeh Lane, Cormbili È. G. 


‘indirizzo devono avere unite la fassa la sorm 


anclusivemente alla Ditta A. Manses) © 


VO Sia ordinato site autorità marittime 
è delle finanzs di sorvegliato n mezzo 
doi proprii organi o delle proprie guardie 
perchè sieno rigorosamento osservate le 
dinpraizioni aopra aceenuate, a in geuerale 
tutte le disposizioni relative alla pesca 
n queste disposizioni ferreo si sente la 
nota di proesrizione, perchè quando «i rom- 
pono în tl guisa lo. consueta ini sveolari, 
le quali interpretano il trattato, il diritto 
dei clioggiotti di pescare alla distanza di 
parvo 
be dal consigliera aulico 
presso la Iuozol “4 
rappresantanto il gororao al'a Dieta 
al: Ei modorò la gravezza dei Ingni 
contru j pesestori chivpgiot 
pallidi Te nt cho taato «i erano info 
è confutando i! dottor Bulat, di cui ci oc- 
cuperomo in appresso, soygiunse 
< To convengo coll'on. Ilalat cho non vi 
ia dubbio, secondo le leggi vigenti sulla 
pessa a ascondo il trattato di commercio 
27 dicembre 4878, stipulato coll’italia, cho 
i pescatori chingziotti, 30 vengano colti a 
eutro ua mig!io di distanza dalla 
sono responsabi!i di una contrat 
‘ono casere puniti. Non é 
poi cosi chiara la quistiona della pesca 
con lo reti a cocchio, con due bareho od 
trascico. Il $ 62 dol rogotamento del 
0 4835. citato dell'on, Bulet, dico 
« È proibita la peses colle veti 
ma sgciunge, pel molivo 
non dere farzi con messi 


notificazione 
governativa fa dichiarato 
cho < colle roti a cocchîa è proibita la pesca 
soltanto nei seni di mare, nello aio, nei 
< porti; » e em un'altra notificazione del 
fa di liarato ehe « era 
olio roti a cneshia in 
fostero riconor-iute noci 
del pesce. Nol 1892 poi il mi 
stero di Stato ha convocato una Commis= 
siona di persono esperto, ed a questo ha 
sottoposto la quostione, se la pesca con 
lo reti a coschia debba ritenersi nociva 
aîla propagazione del pes e : e gli esporti 
risposer» cho le reti a cocchia, in quanto 
la pica segua a distanza dalla coto e 
in mare profondo, non siano da ritenersi 
nocivo alla propagaziona del porco » Pi- 
gliamo alto di questo dichiarazioni del rap- 
no in Dalmazia, cho si 
ci pescatori chiog. 
giutti al povero italian 
Tnoltre il rappr-sontente dol governo ha 
commentato, rispondendo al dottor Bulat, 
Ia noccssità di rispettaro il trattato com 
queste notoroli osservazioni: 
< Questo reciproco diritto di pe 
< pattuito, avato riguardo anche al 
ni fatte in comeambio dali Italia 
fato austriaco ; 0 se gli onorevoli 
imbri del Comitsto' avessero preso co- 


a vonno 


< 0 dello pertrattezioni cha ne procedett 

« la stipulazione, foreo sarebbero arrivati a 
-marsi una opiniono di 

< eapresta nel loro rapporto. » 

Il colpo è ben dato, e dispensa l'onor. 
Criroli è segnatamenti l'on, Luzzatti del ri- 
apondero alla confatazioni dei loro discorsi 
tontata dal battagliero dottor. slavo ala 
Diota dalmata. Un solo punto ci pisce di 
rilorare. Il signor Hulst nel suo lungo di- 
scorso rota che « nel muovere la sua n= 

ogazione al Parlamento italivno l'on. 

Lazzatti ha creduto di ravvisare na lin- 

sagzio non henovelo ai pescatori ita- 

Hani nella nostra asi di 

robba quasi oblegli rit 

intonzione fer sorgero couflitti per gelo- 


daroba; spazzolar gli abiti di quel- 
l'uomo, svegliarlo con un grande on- 
deggiar di gonnelle, padroneggiarlo a 
furia di docilità scavi e di spossaterzo 
deliziosa @ di oporose furberie da don- 
nina di casa, aiutarlo a tirare una 
somma 0 0 faro una moltiplica 0 a con- 
cludero sullo diforenze fra l'attivo e il 
passivo, sguazzare, smammolarsi, in- 
somma, în quella prosa che contiene il 
segreto della poesia della famiglia, della 
poesia, della vita ! 


XXV. 


ll tempo era bellissimo, e Margherita 
sedova triste vicino alla finestra ; il 
sole filtrava intiepidento la camera, 6 
# sirebbe detto che nel fondo del cuore 
di Margherita era una massa di ghiao- 
cio. I suoi occhi parevano offusrati da 
lagrime segreto; sulla sua fronto pas- 
savano e ripassavano dello nubi, delle 
riflessioni sotto forma di leggere con- 
trazioni. Una topida stanchezza affiticara 
l'esser suo, 6 la mano durava fatica a 
svolger di quando in quando le pagine 
d'un libriccino colla copertina aran- 
ciata, Era una lettura controgenio, tanto 
è vero che Margherita non ci racca- 
pezzava nulla in quolla possia scola 
ciata d'uno scrittore verista e mollo 
discusso in quei giorni 

Margherita lavorava, ma dentro di 
sè 0 per sà sola. Quel libro, tutt'al 
più, la richiamava all'idea d'un altro 
volume, ma più interessante, più grosso, 
più terribile: la richiamava al senti» 
mento della vite, quel mare immenso, 


quella distesa senza confini, dove trovi 
sempre una nuora emozione, una nuova 
lezione, dove spunta eterno il desiderio 
e eternamente il desiderio si frango 
contro l'impassibile natura. Margherita 
pensava a questa nostra formidibilo o 
comuna infermità, che è sostituita dai 
grandi amori, dalle grandi speranza 
dallo grandi aspottativo, finmana che si 
scarica sovonto nell'imbeciliità, nell'im- 
potenza, nel vuoto. Margherita riflattora 
anche alla forza dalle circostanze, 
role cho spiegano tanto di quello unioni 
© ripulsioni, tanta di quelle situazioni 
comiche o tragiche, che provocano la 
domanda dol come mai siano potuto na- 
scero. 

Margherita si facera a considerare 
inoltre la facilità con cui, da un non- 
nulla, da an buffo di vento, da un pic- 
colo cambiamento nell'atmosfera, da 
una visita non aspettata, da un incon- 
tro non calcolato, da un discorso che 
non si è potuto studiare in prevenzione, 
la faccia del viver nostro si muta ra- 

lo no- 


zioni nostre pigliano un novello e strano 


Oh perchè tanta cecità, tanta conf 
donza nell'avvenire, tanta voglia di ot- 
toner che la felicità intera ci piova nel 
grembo? 

Non ‘sarebbe meglio . cercar la forza 
di resistenza a questo subitanoe muta- 
tazioni procedenti da cause esterne como 


interna? Non sarebbe meglio cercar ‘di | 


svolger tutte le forze, anche le Iatenti, 


del nostra carallera e trovare in noi 
atessi quella leva di foro cui ricorrero 
per appoggio a noi stossi ? Non sarebbo 
meglio invocare o famigliarizzarsi con 
quella + sione © della 
rassegnaziono por tutti quei mali me- 
vitobi i o imprevedibili, dai quali nè il 
talento, nò il buon senso, nè la pru- 
denza bastano a salvarci È 

Margherita sonnecchiava; dirò me- 
glio, nel suo orecchio risuonara' sol- 
taoto quel rumore indescrivibile che da 
un poeta fu paragonato alla sabbia 
sgocciolante di continio dall'or 
del tempo, quando sentì scricchi 
una poltrona vicino a lei. Mamma Si 
sanna, rimpinzata di cloccolatte — 
quel fino che sapeva fabbricare e smer- 
iare la buon'anima di suo marito -— 

ra lasciata ‘cadere a piombo sulla 
poltrona, fortunatamente bono saldata 
6 imbottita. Alla voluminosa matrona 
premeva di sapor notizie in questa mat- 
| lina della sua creatara ; poi quel sa- 
lotto dove si trovava Margherita non 
| le dispiaceva. Di rimirarsi negli armadi 
! a specchio non le passava neppur per 
tJa testa; ma pure un tantino di vanità 
| c'entrava di straforo. Capperi ! quel sa- 
I lotto facea parto d'un appartamento 
ida gonte del medio ceto, era mobi 
| gliato con atile sevaro, addobbato di 
stoffa oscura, e mandava quel profumo 

eleganza sostanziosa e tutta spocialo 
dei botteg: isi dal commercio 
con un discreto patrimonio. 

E mamma Susanna rispettava troppo 
la memoria di quel suo marito, e quan- 


———————————————————————————_—nît 


L'avanzo definitivo ranno 5 sotto Jo armi e 4 in congei il- cho l'affetto di tatto il paose por la Dins- 


Lettere Parigino zione di Trinquet, dichiarano 


sia di razza o ERA d'interessi. Dico 


Sosa cui leson Losail SUBLO TE zione dell'on. a orli provententi de un'altra arma, qualora i" {tatia libera. sono "più forti di tutti gli orrispond. part. uso loggiSite è me 
1010 el ie cl i | St i io tali i 1650, | o oto i i ta lio ia so if di i |-__ (Corpond part Ten, [merate 
die 10 mante fe o | o fa ivi spirato, togliamo il mgueate ne dorati commettere @ suscitaro per matu-| (D) Il signor Gambetta porta sullo. sue dati», l'elezione di Trinquot al Consiglio 
€ eroto cho segli aveste sstoscilia io sure | pisto, concarneste l'aranto deitivo: corpo de RE rarli. spallo il peso della nostra repubblica. Si | municipale, la quale non era che una pro. 
p poi “fia. Molrplklai.| nilo vedatodi sopra chel'aranzo di compe» n Lireponer api dic Gome vi ho tolegrafato, atasera si pubbli» | domanda 40 avrà forzo bastanti per reg= |totta politica, ha perduto gran parto della 
eppoi e sentato si riduco a lira 6.403,36 02. sociazieni favoruroli alla presonto ammini- | gono wi astalir la borghesia, valendosi do- | Il governo ha tavisto ni suoi rappresen. 
ranieri non Ni ran: 01" | "AA no debe sso ine creto dela straziono. Degli ussenti consiglieri si rinro- | pli «tomi mezzi dei quali questa si è. ser- tanti all'estoro delle intruzioni che li a 
TONE iui Mi hi quizite che eucmaze qoasegotaza dti 10098 pro nente, In quale porò decorrerà dal giorao del razionano fred.lam dell'ipotesi che le { amnist indigenti che si rivolgeranno a 
fee loro arruntamento. loro ricehezzo diventino un giorno carta | loro per aiuto. furono anche 


La sposo che re 
cin, arcondo {lm 


Art. 7. E carabiniori real 
duati, esap 


ritornaro 
Nuova Caledonia, siono trattati, dae 
ranto la traversata, come Passeggeri © nor 
como condanna 

Il marchioso di Noaillea che scado fra 
hrova dall'uffcio di consiz}lera genera 
Bassi Pirenci, ha annunziato cho non desi 


prica di valore. Senza_ne progrossi 

jone negli operai, d però certo 
essi non hanno quella schiera d'uomini 
ni che sorsero nel torso Stato nel 1789. 
or Gambatta è il capo attuale del 
terzo Stato, o una signora gli foca, in un 
banchetto, <Avresto 


+ Nicola 
Trawontano. 1 nuovi proposti sono È «ignori 
Brano S 

racciolo 
| ipo di Grace 
oa 
I 


a Fittipaldi, pria- 
Salcatoro Minic 
Giovanni Scarzauella, avv. Francssoo 


ta incominzia una vera 
mostri pescstori, quando st coreano 0 si 
acovano come helvo neî coni dolla aequo 


E la pondita pel riscatto della 
ano, che valutata prima lira 
10), ora è dal ministro ri» 


nel servizio sotto lo armi mediante sue: 


ca 0 n ‘forza, si’ proseri» <50 na | cossivo ratferme di un anno enza promio Spirito, comm. Antonio Turchiarulo, forso fatta deoretar l’amnistia por riunire | dera la rinnovazione del mandato, poretà 
ar pri i DE *_SMSTIT Art 0, La pentita del grado nel carabinieri | "ga i rivoluzionari è farli fucilare ‘utt le auo funzioni diplomatiche el'impelincono 
DO a aiaa cntetindi mihi prrorconarealii o. ici palla consegueara fatorossi della città, può cor- | mo? » Il signor Gambetta nulla risposo a | di adompierio regolarmente, 
SSIS ENI Lia pori DI a l'IT dai E ID Die lie ria cea tarato non turbaro l'andamento dellate| gusta interrogazione, la qualo risiome le | 1 fondi di” tuto le Impresa delle qui | 
Malati cessi. sviste inno Msita ao prorredimenti finan RZOA Tueso pronsiziato delle. Commiminte | [nella ei intinfe Dani parte molerata | praoccupazioni de'suoi stessi amici ; prooe- | era a capo Isacco Percire, c'erano rib 
peg cpr sob dino dt Tr ci di ghe it dl qnt at fr | Ico Tette pod tà dor | n ae Pai, cr ri 


gliore, $ conservatori non l'hanno voluto | cadoro | damento, Tsncco Pereire lascia dei figli d 


tico ordine di coi 


mo: tutto 


ito? 


nno di Ie 6,403,399 02 ci l'assume o suoi dos matrimoni. La sua seconda moglie 
E quanto sien> pericoloso alla pare e carabinieri. resli la concessione dell La maggiore responsabilità l'assumeranno | in istueelo 
E grate caino. perio puntati. A posoldo di Lu 150, di eui all'art. 14 della legge | toro, Il signor Gambatta si è recato a Ball la figlia di Emilio Pervire 
‘i discorsi somiglianti ‘a quello. del velo "Lo 4,0975899 90 28 lazlio 1870, n. 3260. sù _ vilto, dovo erano atati conservati gli arohî | Una figlio ha sposato un deputato 
dottor Balat, lo asvericno le stesso auto- diminuzione ALE roi ile | Nel Pungolo di Napoli loggiamo: |di trionfo o i lampionciai por la illumina dallastroma Sinistra, privo di beni di for. 
rità politiche della Dalmazia, gli atenci mi= | di entrata» 1:778,016/09 praga zione, come quasi dappertutto a Parigi, | tuna, il signor Mir. La morto d'Isscco Pe. 
Metri svutrinci a Vienna, Il pontro. Mesla 2 intiponante: | 1 mao di dori cho le: Giunta munici | ci eb olio stamane le cltà Ma. inbr | ere ba fradmeate seno doo Pe 
Stotiraa cati a quello dei dotto» | to tutto L Monte dall’, Ratto però e tato quoto de | pa'o ha insist» stamano a meztozioro 3 | Ciao e nto i sn spetto, | ha ato all'imparatore 
ri ee Aia agi sulnimo della” pentiono "atbiità dalle leggo, | S. M_la Regi Usi Sscità corale diva i toa Delo fo datogli, era Il banchiere dei: 
evevertire la pesca net Mare. Adeialico, © O sarà ridotto aL quanti sono gli «ani di seritin mani tovîlta TI sigsor Gambetta avrà volato dis | l'im la propaganda ti 
Mae di non. dividere civ che la matura Ant 12. La disposizioni contenute mogli ar- | abbiano ve luto ed anto mostrare a Roch-fort che potera ancora | Chisleburat, e apasso non" voleva esseri 
€ da storia hanno riunit Tresa at ticoti 7, 8,9, 10, 11 della pretento lopgo sono | del Lamorea ostere applaudit» dai suoi eluitori. Peli ha | rimborsato dalla sia sugesta cliente. Ch 
atotazio Gana Sidia ell co salti raeea de so (Un lango nastro di faile Mew, trepanta [foco citi dat pa Seori. Feli ha | rimborsato, più strano sì è ch'egli giada. 
lg pabiziori reali che altualmente el truvasio sotto | at marghorito la argento, lo cisputa i aito 0 € chiudo così degnamento | €nò più milioni dopo il 4870, cioa. sotto 
i diro | ri ch pare. Fimengono nelle n # si cho € chiudo così degnamen 
La: fifirma cale rate di le, e ridarro lo Ran bio in uo ali dai lembi «filati. | In sorio dollo patriotticho giolo nolla nostra Ga Sorano cho avversra che on ai 
La Riforma ha preso jori ad esami. | sioni dei socondo Ì gosicent, della quela | - Nel merzo dei fiuri ara un piasolo rollo, | immenso Tala dieci ultimi anni dell'impero, vale a dire 
Bi pala recelia artigiani paro | cho crediamo noi 7 se, como ei I pengamena raccomandata ad va nastrino | — Il 4 imbel'a credo cho « appunto | sotto un governo al quale ora deroto 
titi partom mento | erne To a cferao alle lengo di ste: che quelli ammassi dal Lo genosio 1880 mu quelle alluso le quali furono tanto volte | ——, 
pet fan ti fcowelmo salle cmpoteno det sl ni Ir pr gù res | TA Saito ID fall quo era | devoto ilapatio o ll pae degli gn: Personale. giudiziario 
3 $ Rie age dior “af erp ia iactrg Molia] P>per ven soritto: « 20Iuglio 1887— La Giunta mu- } ranti, » convenga più che’ altrose e reato ù 
Sinistra 0 quello della Destra, essa dico, Id Gatte copia gie ; da dr reti ali, io dazio peer | micipnle di Napnli > 8 una collaborazione È ate l'rdine © Io est. che Ul UA Ica | I Pattttino del mieisro della giusta 
ci è un abisso, o so non compari dedi tre l'arma dei carabinieri renti, le disponizioni con- sossoro Florenzano, cho di la | pulsblica numeroso disposizioni nel personale 


risposero allo diatrine degli avversari de 
Repubblien 


antaica nella qu 


tale, gli è che il partito presentemer 
‘a non governa second» lei 


provante legga 


i0 a quelle contenuto ni 


puo pugno vi ha sevitto duo ottave, a di Ma convieno pure, n l giorno | giuliziario, fra cui notiamo lo seguenti: 


ola più i — Eduardo Dalbono, ole vi ha dipinto una | della vittoria o della pubblica letizia, DAS | Con decreto ministeria'e del 45 iuglio 1830: 

nistra, ma seguita, pur troppo, inmo che l'oa, miniatev oramai non n fine. un ramo di margherita, @ tanti altri | naro alle ora tristi e non dimenticare Je pas datati dice 

a comminate sulla {racco della Destra ato da una che di pu Lettere da Napoli bellissimi fregi in ezzurro. in rosso, iu or provo © i nostri lutti » Il presidonte | eno i trama cato Proraraore dl Rie 
Ma che così bisogna fare, secondo Trvata cerioralegziale: = Quando è arrivato I" le'la Camera ricordò. quindi Sl giovina c- n 


è applica 


ro Il motivo che ci al sinin'ero di gra 


mare colle (Gerrispondenza particolaro dell'Opinione) | allo Reggia di € relto © < la necessità di 


Îl citato giornale, per go: raro nebiertanionto la ai cittadi Fi- | doi eulti colle fonzioni di 
I Lui a ni Nespoli, 0 luglio. les hg CR A a e 
E qol Jai Seba dalle 4 proveedionioti fapaci. di n (3) Allo 455 antim, è giunto SM if sx rovina di nitica. » Cia non toslie che nol 
Vudos Par-lol pon: di vare: Riza bilire e di rocdore durataro l'equilibrio della | Re. Lo aspettavano alla staziore il prefetto, | il pros 4870 Gan beeta abbia preso il potro vi 9, presidoote di tribunali 
quella che non vuole le riforme statu- | Sim è il sindavo, il questore, l'ammireglio Bau: | perzo a gisrdirli, tando quolla me%sima leznlià che ora in= | riTilo e corre: . collocato & rig 


domasda, A ronfenito il 1 
tigliaro onorario di Corta d'appello 
Con regi decreti del 15 luglio 185 
Parisi car. Ra 
pello di La 
domanda, dal | 


tario. 

Le riferme statutario, lo sappiamo , 
costituiscono il programma dell'on. Crie 
sti. Non lo discutiamo, Pomandiamo 
soltanto : quali o qua on», nella 


dina, il eomandanto la divisiono ed altre 
autorità. L'Assooisziona operaia con la sua 
bandiera Na solutita con erriva il Re, 
evsiva il figlio del Ro Galantuomo, l'arrivo 
di SM. è la sua partonza della” stoziono 


Ha spiexata poi la perga: 
l'im offerta al Re, che ni 
o domandato so Ja Giunti municipale 
fossa aspsttata, perchè gli desiderava di 
vola 


ca. Hazaine, quel maressisllo che Gam- 
tta denomina sempre il traditore Bazaine, 
4 rimasto a M-te nella losalità, norbandosi 
fedels al governo tegato dell'imperatore 
contro il governo insurrezionilo del d 


1 reali carabinieri 


Pabblichiamo la leggo 10 luglio sall’o 
dinamento dell'arma di RIU caratinori 


(Op. v., di termini dele 


Sinistra costiturionale, i depulati dispo» | Ar. 1. L'arma de enrabisiri resti si come | pe! palazzo di Capodimonte. Il presidente | "Il marchess di Villamarina gli ha riposto | tombre, Non è veti aritonio ghe l'uomo | #9 Î beta DB, dota pai Te a e 
S meta questa “viaî L'oner, lipota di della Sogietà operaia ha espresso in nome | di si, ed appena un quarto ‘d'ora di Do è | pervenuto al intere vinlamdo apersamente la | Le agi a dela fmeticile ian 
faro nrgiombnli ko quale |" Us css di essa il desilerio di volere accompagnare | stata introdotta la Giusta Insiana ca Vezalità, dor'rà più folico di un sione queer di Col den 

L 8 Uadiri legioni territoriali SM. fiuo al Real palrzzo di Capodimonte, | daco, t 


o, può anche sperare 
ma 


do a 
uto di qu 


l'aa legivie allior 
1 quadri organici 

torritoriali e del 

rabinieri np 


Con regi. decreti del 18 luglio 1850 : 


lia cav. Franceaco, reggante il posto di 
sostituto procuratoro generale presso la sezioni 


ma il Re ba ringreziato il procidento © i 
bravi operai 0 non ha voluto avcel'aro per 
sortesia la gentilissima offerta Il Re giun= 


Vi erano gli asesssori Roniins, 
Florenzano, Ersole 
Monteji«n, Petitti 0 T.lve 


Ruffeno, | Rochefort, il qualo non riconosse altra le 
", Guida, | catità che li volontà mu'atilo del popolo 
di Parigi? Ii giorasto di Rochefort, £° 


che. radicale 


‘mitato, delle lezioni 
ono nilievi dei ros 


qua 


statutario, si dev'essere accorto che la | rabiteri rm » ndo sul "alta avea fatto seutire. che non it» è stato cordisliscino | conesntra fl fuso di tutto ta | %i Corto d'appello di Potenza, è nomion 
moggior Jarto della Sinistra mon era | rammicn so sorio rentnto lo atri. Fppunlo per pin, ol principio di Napoli, 4 ont il signor Gambetta, o lo | rina, prcaratoe gueerile promo 1a sin 
con tal. La Seifornia indirettamento 10 | si\0l 00 nen dala lggi se) binccio di pria | Aiponsorie dl tuoi a Qulitt sto lo. Un pizzo coì sintaca e eu li pozioro nemiso della Repub | Stipendio di Tre Gol ua 
conferma quando combatte I° indirizzo | resrinone. zisno, Ma avondovele trovate si è intratta- membri della Giunta, parlando di Ne- è dichiara che più nulla vi |" Cianci cas roggonta il poats di so- 
delta 1 48 marzo A856 fino | "Arce fg quer è ita fa- | nuto com Soo ed ba vivolo a tti polo | pali, delle aio "pit Parbndo di Se no dagli sulichi pori. Deb | ite prece cenci ne i pont di 


ld di determinare di conenrto con quolle dele | gen di ritoruarvi, di arte @ dei nostri x 


ad dirigere i nostri. colpi | A nominato sotituto p 


0 cos quo? S: tate Stamano alle otto ed a mezzogiorono i | a-tuti contro l'oppartanisno; è questo che dol Ir0 generale presso In stessa Corte d'sje 
isnrate le Rica dla dle e gt cavvoni dci forti banno salutato eoe repli | "Ils pri ba discorso n3 per un com biamo abbatic pellò di Catanzaro collo stipondio di liro 6 00, 
Rueenna fre anse la Riferma Bel mau pablo gela (bella gr8> l'oato i tico di S. M. la | tutti, mostrandosi informattasimo dell O Ha dosisa di non proceti 
facoltà di parlare in nome proprio, in | duale è sumera di cat allora i pom. il sindaco e la Giunta | dizioni dol masis'pra dt anal wc Sese Cai ii = era 
MAIO ape. 2Uici e nobil pelle (|A rotori Seca nf rta Capito oi fl masi i ipo pin i | ce siro Corporziai alzi prima (La situazione del Montenegro 
geazzo manipolo di depalalichb:ap>!|;, O) Lidileoione di deri L Serrani pd fanno prests15 ia nome di (le attuali diflolià. Anzi hediamo di stre | tato tapr, i re rt Serivono da Cattnje alla Corrispondensa 
prova le idee dell'on, Grispi, ma nom in | cme Ro Cr tata irilnimo Boupuet alla Re | beno informati afermanda che îl No 4 sinto | trovare ut mode site cali Merate di | noliicn 
dl 
nome della Sinistra, però dovrà Sirene ganeta I hoao e la via di Capott- | melto esplicito nll'acsicuraro cho par i | reottio cme i ri propost al | « Un battello a vaposa del governo ot- 
i quando ci rivolgiamo alla Si. | della legione allevi. orchestre diret gi merta d'niinati, | governo era stento quostiono di attuazione | nunzio pont.iio per duca o dt | itato patto a Dleiuno un distac- 
lamentare, dlibiamo ener con- | , Art 3 1 relameno degli ia parnenra diretta dal macntro Daliatio | nol venire ponttiramonta io siuto della 8e | nora o lio coorte profità d'una | Camento di miridii, cho la immediati 
to del complesso del partito qual è è mia etettan: 1.0 | frà ana e renata, è la improvvista nanza del nostro comune. transorìono | Fino sd ora la Santa Sede, | mente occupsto lo posizioni più import 
quale lo hanno fatto lo sue opore, a ind richieste, desiderano | *ATÀ chiusa ia un ritirata com lo iecole | "SM. 18 Ratiti ne ringraziato molto del | ircitata dall'eqpulsiono de'tosaiti , non sl | Assemo ni miriditi sono giunti dell dol goti 
À di cela frazione di essa, È alla qualo prenderanno parto Ja guardio | pensiero avuto della Giacta. pronta al desiderio del pabiuoito di veniro | da Durazzo è Kovaffà, | quali hinao pro 
re pinae È se Sata Pa I municipali, i ri 0 li rdie del dazio | La M, a n messo dei considerevoli riuforti, Fu soltanto 
Ja quale non lia alcuna probabilità, al- | arruvinmenti volontari; do per' pas unicipali,i pompieri e lo guardie del La M. S. era vestita di un al nd una conciliazione Laga nea FAI 
meno per ora, di diventar maggioranza | ilitari da attr corpi del regio dovette sta | di consumo. en crépe de Chine. Avova per ci Par >po cli» vennero praso tutte queto misure 
nel suo stesso partito, ehe ro in congedo | Il munisipio fa il suo dovere dimostrando d'oro, ‘o opera di uu pazzo, Nella via | cho la Porta ha dichiarato elena non po 


tova acconsentire alla cessiono di Dulcigno. 
< La situazione militare non è favarerole 


alla graziosa Resina il gra 
sta cittarinanza, e s6 non 


o animo di 
fatto di più, 


o molti eleganti gingitli 
mplicissimamento acconci 


un cencisivolo, senza provo- 
una guardia mu- 


E con ciò, ripetiamo, non entriamo 
n 


nel merito del prograrma della /ti= | l'arruolamento pell'erma dei carabinieri iota Regio Teo ci gi al Mont negro; essa è anche più dificilo di 
perresiemente_seifen non glie!o hanso pormesso lo condizioni | olo un petti nicipale. Aicavi gioruali velono in querto Ù che più 

forma, che presentemente non è in | deroso aver Merano A nile finanziarie cho non sono florido. Certo Ji Re era di ottimo wnore 6 acmbrava | fatto una prova della «ffervescenza lsssizta | quella durants l'ultima guerra, Antivari 

discussione. Ta o Sola dI renne CIRIE che santo como della Giunta © | molto rifaito in salute. alla feata del 44. Altri afformano che l'as- | scmbra più specislmento minacciato, Quasi 


parta persona che 
piravano ad un passato 
polto, questo mutamento è prora solenne 


——_—_—____ 


savino fi 
vanlo alca 
Il Consiglio di profettura della Sonna ha 


——_—_—_—_____________ 


stupi ito dall'abuso dello bo- | 2000 albanesi occupano forti posizioni di- 
he, vanti Pl.hins-Muzora, da ora essi possono 
giungere in pocho ore ad Antisari. Il jrin- 


inieri reali dov 
la ferma temporanea di movi 


= 


—_—_________ 


o aff'igata nell'adipo 


IRA LELLA 


doi quali ne 


min 


rbava troppa | riduci a cimitero. sona. gento per un segmento di cacio stra- | formidabili, o ti assienro che quando iori | ha abbastanza dei astotti profumati di 
tenerezza in p per esimersi di tan = Tutt'altro, perchè io fo sforzi in. < Qualcho così di finto c'è anche | vecchio allo zafferano, di ‘quel buon | lo vidi all'albo go, strappazzato o malato, | colpa © dello ssenoroli eleganze della 
in dani, da un tributo di riconoscenza | crelibili per parero allegra quand'egli | in voi, formaggio di Parme fahbricalo a Lodî | più pallido di ‘un cenci lavato, mi | vita cittadina. Insomma te Fe tego gua 


Viene, 
— Ma lui è fino e. 
— Se è fino meglio por lui 
— Insomma tu non puoi veder nes- 
suno, e ci scommello che pensi ancora a 


4 quell'uomo raro. 


— No, ti dico, guardami pure... ab, 
— Nun esci a 


adosso capisco perchè ridi. Ma tranne 
questo ordigno, d'altro non c'è nulla. 
È maloma Susana accennava al fin= 
tino color castagno e alla cuffietta guer- 


chie v'impasta In dita è 
in bocca coma il burro!» 
— Petlo bello! — esclamò Marghe 
rita in un punto della lettura, come so 
ella si tvasso sola con se stossa, 


si squaglia | si strinso il euoro di compassione înfi- | risco, e non ne dubito, il medico ‘ho 
mila. Gli buttai le braccia al collo 6 mi | l'ha visitato stamane m'ha detto che in 
sembrò che quell'amplosso gli abbia | pochi giorni potrà riaversi completa» 
fatta bene ; delle sue parole, strascicate | mente — tu non soi più vedova, credi 
0 interrotto spesso da capogiri e sus- | a me. È tuo, © non ti scappa più. Non 


una camminata 
oggi. con questa bella giornata ? — do- 
mandò madama Susanna alla figlia. 

0 più tardi uscirò a condurre 


A spasso la mia noia e la mia tri- | quel filistao...? nita di trina nerastra allocciata con un | — Oh bellissimo, bellissimo! — ri- sulti, non mi è riuscito di afforrare il | vedo l'ora anch'io di lasciar questa Pa- 
stezza. srenlisogna sempro far. voti por la | fiocchetto Lallanto sotto la pappagorgia. | sposo madama Sustona sbedigliando un | «onso preciso, e tuttavia io tengo per | rigi così ricca di splendori o di pecca: 
sterza! che brulto pa- | conversione dei peccatori Margherita, appena concesso quel filo | pochino, pui arcuando lo labbra a un fermo che egli ha voluto acsennare a | tori. 
ciale di dosso la noia | — Ab!— E madama Susanna si |di sorriso all'intinità. chiamena e slo tarrisetlo conzonatore © ripiegando il | propositi di miglior vita. Forse il nome || pane es paris Plein d'or et da mistre 


0 la tristezza, in nomo di Dio! 
— Subito fatto, secondo voi. 
— Ma spocchiati in mo. Quand 

io mi mostro annoiata @ triste? 
— Bella forza! La situazione è dif- 

foren 
— Capisco; tu non hai il marito, 


tappò la bocca per non dirne una delle 
sue. Però si agitò o borbottò la sua 
parto, e quel suo occhio piccolo por 
carni grosso atrabuzzava irrequieto. Un 
bricciolo di canzonatura maligna appa- 
riva marcato agli angoli dello labbra. 

— L'ho dott 


mobilità grinmento lquace della madro, 
si riconcentrò in sa stessa © com 
prevenira altro interrogazioni o 
zioni riafferrò il libr'ecino di poesie. 

Madama Susanna non avverti subito 
quell'alto, tanto è vero cho si palpara 


capo all'indietro sul dossalo della pol- 
trono, quasi per atiaecara n sonnel- 
lino. « È una letterata lei! ma jo non 
lo sono niento affatto! » E madoma 
Susanna dicova questo coll'aria di uno 
che volesso dire: « non sono mai stato 


€ l'idea di una donna abbandonata a 
torto, d'una donna bella © santa, che 
mai avrebbe dovuto scostarsi dal suo 
fianco, «'intromisero in quei ragiona- 
menti, sconnessi per febbre. Ciò che 
intesi positivamente, ciò cho uscì chia- 


io non mi ci raccapezzo più. Forse 
avessi vent'anni meno sulla groppa ! 
<La contessina © il wuo gerento par- 
tono posdomani; s0 che hanno visitato 
Roberto all'albergo, in un momento in 
cui io non c'ero, ma cosa gli abbiano detto 


che 


dubitare che EnRÒ | ha e Ta per sapere o tutto era poso | al mantsomio, nè al monte di pil, io!» | samont dui ento i ‘ento: ; e 
Ù Gua o pon bo la gioventî; patta pa-|poi — che c'à da dubitare che tu sia | segaendi I'HlL del idee. sollevate caù, iù TLS dl boe oo cotto che so n | "99 so. Stamano uscivano dal Loure 
gala. E mi paro poi che si dovreìbe | mia figlia ; fra me to c'è la differenza | da quel fintino color castagno, dicer: XXVI faccia l'esperimonto. Quanti i disagi e | dusudo io li ho incontrati, e sai cosa 
È dan RE To tant più Ja gioveniò per-| che corra fra un arcivescoro o un_fra- | « Un tempo cel'evora malato? Margherita s'alzò una mattina stra |i danni detta vita dei cittadino, confion. |"! diss0 questa tua rivale, speriamo 
duta che un marito discolo 0 scostu- | massone. 1 nostri gunti sacoptrano che Grificalura da cavalla, ma non importa. | volta @ corruecita, Un sonno affinreso | lati collo dlcaaroo i guadagoi del ri- | on ppid fortunata ? mi disse che non 
mato. dn Diacero; le nostro abitudini sono | Quel che ha perduto Îl capo Ba guada: | drora riprodotte, amplificato o eor- | vera appartato, lungi dal consorzio so- | 1°I0T2 la pena di ammirar tanto e spa- 
si — Lassinmo eolesti discorsi. sorelle al punto, che se Flo tu | goato fo stomaco © l'equilibrio c'è sem- | rotte” 19 inlmegini 40 giornata. Ep: Oh! non f na gnio per una Venere di marmo 
‘ conio ai E aramma Susanna [aci , so io mangio tu digiuni, so io | pro. È l'egatitigo. cia en £ ‘quòsto | puro queste immagini non bello si rl dee “aa La più part Bri 
gi dondolò alquanto brascamonte sulla | rido” tu piangi, #0 io dormo td veglt| Dando * capelli son fumo; l'arrosto ci | dueevazio a duo, è neanche 10 si pole; | losof dell'antica Groca è romana! |eulemento voleva sottintendere, cho 
poltrona a dispeito delle anche enosmi | A farlo apposta nom potresti riusci e. | catia» tano dir brutte terribilmente. Una lut- | Oh! la dopfia è proprio peggiore di | *"*bb® meglio per gli vomini che ban- 
© d'un potto più che maseiccio. Sl» Nla Pazienza ci {rovassimo discordi | Ma accortasi poi cho la figlia non fe | 12 dello zio colonnelto da Parigi con. | Sstana ! » Capifai ‘clie un costrutto si | 2° !9®PO e donari © salute du buttar 
E Ji gignor Giorgio non si vedo | nel modo di fare: il malo è che. sian lhava monte o dimonava. lievemente | tonévà' notizie tranquillanti su Reberlo, | più cavare, eoliatr da queste parolo, | via occuparsi dello Veneri terrestri 0 
è da parecchi giorni — disse dopo un | lontane lo mille miglia nel modo dt 2 | dia ricreatelle azilompognare la me-| iringùillanti in questo senio, che îi |gelto Senzombra di smo ques: tano O completa e liberali che agallet- 
po'di pausa tetta AgPstre ca ferie coso imporian. | loda ricreirico dello sirofe Contenuto | ratutlanti in ridotto al pyoto di | lonque sento nesso smarcata tano per lo città d'Europa. Quol citrul- 
— Avrà i suoi affari. tissime. È il sole si o no quella 1a7 È | nel Tibretto ch'ella avaro. ta sento; | d0rer esclamare: ho amato e fui tra-| «Se ha parlato della donna basilisco, | !°29,di suo marito, vero raléano venta 
— Sa faro il signore, adesso n briccone sì o no quel Roberto? Dan- | madama Susanna zitti per un momento: to, lp giuocato ed Lo perduto, ho |segno cho la contessina gli è vensi, | ‘2°tdine e martello, sonz'occhi e senza 
j A Er) essor ricchi e Jarorare | que cho serrono. tante Bnzioni? Perehà | aminzgo alla su volta il capo, cbme | cercato ‘i piaceri a îl chiasso © ho' tie | 1a 'ggia o gli ha fatto qualcho ro sa. | e! rideva di compisceoza. 
ill sario; Ai al fu » ch so sei foto Pi igjo. | per accompagogro ‘questa melodia di | vato l'Igoeminia 0 il suolo mont ino. So parla con tanto calora della ||“ 2° {9168 al sorrento d'ogni cosa 
I -- ite to tum CRI Ron c'è | guardami pure in lungo e in largo, | altro gere È af paco guai Mata | "T° rvosò — soggilin= ol i carpi 
i nego fr ile ia una cm o i |500 o stia i eb ip | ao Bastoni paco quel ili ai o i Gein de pil | sla ltalino de api dela fe ce 


Branza dello erbe silvano, segno che no 


t, dichiarando 
se era ine 


a parto della 


i Popprosene 
che li auto» 


degli 


j xii vi ha fatto concentrata tre bat- 
| (1500 uomini elrea; ma sì può 
5 ce essi non siono abbastanza forti 
ictrnersi in una città sporta, 

10 e da Kruta un altro peri» 
grini. Jossul-Agal- 
io montagne con 

li litorale del Montenegro 
‘quando cho centare il 
ta accanita. 
î"il gererno montenegrino si vedo oh- 
a tenere 10 battaglioni sutto la 
il rarcolto bisoguerà di ncees- 
E cuamiro sotto le armi tutti i monte» 
bilizati al servizio militaro, ercib 

di tempo ind. lerminsto. Que- 

coso può aggravaro amaî il 

7 ttavia si è fermamente risoluti a 
ire dalla riserva mantenuta sino ad 
Tal a rinanoro sulla difensiva, » 


\OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


noduex la presentato alla 
puteti di Francia il seguento 


n forma una sola cir 


odi vacanza par diri 
collegio el 
‘ando duo vacanze vi 
rimento, 
ancun ele 


si affeniena alla porta del mu- 
t.lla Commiasi 
sictti potii 


‘temente în 
doito, tano del 
pe di Diemarek 
i vici appena 


traccia (1 foturo 
I dell'Auetria 

tero-feudale, che ha 

si circhi mfitari, 00 


lonieco, per 
‘ateneo, 


Ù8 grande Confedora: 


Zovung onerva che es Serbis, 
è iumania, nè Grecia inten 
su vate di aderiro nd una simile Con 


pinione che în quanto esso 
protoggera In Serbia è 1 
la Dewtsche 

ben poca gratitudine que 
por l'Avatrin 

ecida di dar loro la 


di Podroloo 
rali mennesi i aeguenti 
se) 1% corrente vennero fermati sl 
tetro domanda 

HI quote 
‘arresto del do 


un dinppetlo di co 
si confine, tentò di liberaro i 

veri dalla caserina di pendarmeria, 

sordoti. 

sesrubinto delle facilste, TI tenta- 

alti. prigionieri non rennere: cen 


In competente autorità 
ta asl fatto. » 


lm portante argo 
n esrezio amico nustro, che gi 
de Roma — la segaente 
anaviusu di ossa l'attenzione di 


presentato dal mi 
mento Fariona'o pel monti= 
Vittoria Enanueio in Roms, 

e mo sflcato. dalla Com 
volle Libero.it Inego è 


rà d'avviso che in Roma 
+ aver monumento fste 
| enncetto della Roma, 
slia? Certo a molti parve 
vriaro di uu arco tri 
Jonua .. per eternare la tue 
10 è Patro della patria 
può dinenticarsi. che la 
pra nerionale fu compiuta dalla 
lsuà unione di Vittorio Emanuele 


colla rappresentanza di 
che la grando opera commemora 

sistewsa in una dogna Sole del Parla 
congiunta al mausoleo di Colui, che fece 
era e indipendente l'Italia. 

Cinscuno facilmente comprendo cho 1 pa- 
Inzzo Madama 6 Montecitorio furono pro 
risoriamento adottati quello po? sato, 
ato per la Comera dei deputati: i duo rami 
lol Parlamento non è utile o degno che 
siano riuniti în ua solo o maestoso edi- 
ficio) Ma abbiamo not luogo in Roma se 
soneio a tale effetto? Dove, senza costosi» 

no demolizioni e in sito centrale una cosi 

cho potesso comprendere i ron- 
tuosi fatbricati nscessari alla sodo delle 
Assemblee nazionali o il tempio consaorato 
a tomba reale? 

Allo scrivente sembra cho luogo oppor- 
tunissimo per la centralità, por l'ampiezza, 
per l'antichità che ricorda, e finalmente por 
la vaga e grandiosa prospettiva 
terehbo sia Ja villa Colonna on 


dianto una Regia gradinnta si. potrebba 

vendere alla estosa. pisttaforma dove o 
duo alo dolla sedo del Parlamento arreb- 
bero nol merzo il tempiocol mausoleo del Re. 

Non so sio m'illuda, concetto eno 
presento al indizio d concittadini mi 
par non indegno e della memoria cho de. 
vesi cternara 0 dolla cità dova ha da sor- 
gero un monumento non disdicevole alla 
grandezza romana, » 

Altro monumento a Vittorie E- 
amamesete. — S, N. îl Ro ha eargito ln 
somma di L. 000, per la er-zione in Val 


consigliare con la quale veniva nominata 
la nuova Giunta comunale è stata approvata 
dalla prefettura. 

lì prossimo sî riunirà il Consiglio e 
la nuova Giunta metterà subite mano si la- 
vori cho per l'arve:nta crisi sono restati 


‘ntamente tino 
to l'incarico dato lora dsl Consiglio 
Cose enpitetine. — La Giunta, ora- 

o di tatti, fr 

Ù vita. Potrebbe 
a quoiemo poso generoso 

inveire estro di Iri Però, dil momento 
che ne va facendo delle troppo prose, è 
impossibile che ozri tanto non si sia cr 
stretti di doro la stura ad un po' di afoga 
d'altromio, il rimprovero allo suo corbel- 
terio varrà di freno allo Giunte futuro, so 


piro possiomo augurirsi una volts sindsen 


coat 


Pace, arre= 
drano di circa lire 1000, 
0 venne spento delle guardie di P. 
doni recato in una 
‘a della Polveriera. per. contrattare 
dei frutti, Tensiò appeso ad une fer: 
lat, dul quale, met 
login d'argeoto con catena d'oro del valore di 
Hire 100. 
Siete civile, — Nati è morti 
iati il 20Toglio 1830. 

Nati 20, compresi ? nati morti. 
Morti 27, dei quali 14 sotto È vette anoì.. 
Morti a domicilio 
Comersta Vincenzo fa Girolamo, d'anni 31 — 
Reboa Filippo fa Pietro, 70 — Ciprinni Gio 
vanni fu Benedetto. 00 — Sneneghi Meria ia 
Do Roe Carlo fa Muveo, BI — 

Storchi 

dini Giuseppa fu Do 

rinune, vedova Sartori, 

Morti all ospedale 
in Pellorti, 


denune 


Triti Fmi 
totti Tao fu 


Bollettino Meteorico 
io centesle di meteorologia » Ru 
20 Tagli» 1850, 
| Stato 
toviro | del ciel 
3p 


Stazioni 


sel 


del giorno 20 lug 
è ridotto a 0» n al mare 
‘nd di d0mA8 
Barometro a mazzodì 


N acimanl pinno tarmomatrieo del 
Vanidit media dal giorau: ralativa 
anevtuta = 11,84. 


ed assessori che tengano nel dovuto conto 
la stampa cho so lo mi rita. 
‘mpo fa, a proposito dell'inchiesta di 

ta a ssopriro eli antori del manifesto 
eleltoralo contro il sindaco, acconnatmmo a 
gravi inconeenienti che si verificano per 
l'indirizzo dato all'amministrazione da al- 
cuni assessori © consiglieri comu 
sistemmo sulla nec compio della 
moralità cominci a scewtere dall 

Ora sì va raccontando una storiella ab- 
hastanza pravo a carico di aleuri impie 
gati sul toma di truffa è minacsio di morta 
— storialla per verità che noi potremmo. 
racenntando esattomenti i fatti, ridurre a 
proporzioni assi piscole; ma che mostra 
intanto come l'ambiente si presti alla eres- 
zione di racconti cl gravemente 
l'onorabilità degli impiegati 
tiamo ? fatti perchè l'alfaro è in mano di 
un’ inchiest 
Albiamo inolina notizie assai presise è 

ni e gratifica 
a ficoro di impo 

riti nelle passate elizio 
imposte da 
compensa di servigi dello stesso get 

Ora ce ne viene raccontata un'altra al- 
tastanza bellina © cho mostra egualmento 
come ai eriteri l'una soria amministrazione 
sia sostituito il favoritiemo ed i solitt me- 
riti elettorali 


vere una protesta, a proposito delle pi 
elezioni amm inistrative, eontro la noel 


Siccome n.1 resolenento degl'impiegati 
osi sempre lettera morta, vi è un arti» 
colo che impelisco loro di biasimare pub- 
Blicamento gli atti dell'ammiulsteszione, 1h 
Giunto, vista qi 

portuno, dop» 
primera un voto di biasimo all'operato del 
protestante , ortinandoa» l'inserzione nella 
peltiva matricola. 

Ssorso ped po‘o tompo, la Giuni 
in mano la pratica, © dopo del 
razione, «guaimento maturo, dichiara 
nemento che, pnc bissimando l'atto in que- 


dali'sitore di e 
in quanto impiofato, è 
eta piu Ivogo a voto di biasimo, 

Risùm temnentir ! D.-vremo faro commenti 
Mo-iraro ls ssopvenienza di 
der 1 Questo nolo di: 
andinio di questo pas 
piduzlio l'anarchia e. quel ch'è peggio, non 
vi si potrà porro rimedio, perché il germe 
è ln causa prina riposa tulta in coloro 

inezione e la sorvegli 

doll'amministrazione. 


Piccolo Corriere 


Incendio. — Nella tenuta ditta — Varcherer 
cia — il fuoco ad una esprnne, 


‘n lampo quella capenna e le 
zie — omnia Bona — della fam 
‘a giovsun però di circa 24 ron 
fa ti 
presto 


mesto Ni 
poveretta fu tr 


Abbrustolita, 11 endsvere dell 


lenco dei morti ieri in Roma 
, troviamo duo indi 


Le comari del vicinato sdslenovazo che la 


FIOTIZIE TEATRALI ED LRTISTICHE 


Abbiamo, în una reeento Ross 
trafo, accennato al programma dei 
pia del teatro Apollo, 

bitirà che ver 

ene il Don 
stro Marshot 
qualo non possi 
rebbo, ciud, di 
chetti l'Erodi 
senot, 

Noi non facviamo questioni di nazione 
lità rispetto all'arte, al una condizione 
però, ed è cue lo opere dej 

atutto quando non sono 


Ma ora corre uan voce alla 
mo prestsr fedo 
ostitnire all'opera 

tito del wuestro Mas 


pure l'opera del 
cosi gi crede, ma non si lasci in disparte 
l'Austrio. E re una delle 


ia quella del mae 
stro francsso © non quella del maestro ita- 
liuno. 


Npritarall del 


Alhambra, — Compignia drammatica del cav. 
L Monti — Il fig 


in convegno — Gi 


secchi (oro 8 I). 


RNE E FATTI VARr 


Nomzie In 


meno di 
Nella Gazzetta li 


Ta muovo delitto di svngue fune 
sera. In città, doleovionima di quera ri 
frequenza di ati di ferocia, deplorabili a tutti i 
buoui 
Vorso le oro 6 pom 
Avgelo. 
frodo di Cas 
vendo, a quasto sembra, da far nul! 
dità del momont», ae ne andarono al ealfà 
vin: Balforinio a bere va 
0 fnfetti. nel eatà, 
qrindi tornarono verso Lotteg: 
quando furono premo l'useio di bottezs, il 
Bartoliui, prewo da aubitauea turi 
cvlpi di coltello a] eompagao, ferendolo 
ventra @ sì braccio dertro. 
Hi povero Franchini feco_ par difendere 
il subirunro ansalto è la gravità delle ferit 
glielo impedirono, e'enddo/in ua lago di san 
ino si duva tosto alla fap. 
da div 


ngue a Tivora 
senese Teggiano 


to il ponce da buoni amici ed 
we dal-caffe, ed insieme tor- 
nevano a botthga. 
Lo stato del ferito è 
è nulle traccie doll'assionie 
Tanto il Fartolini che il Pronchini erano li 
vorsati nel forno del aignor Ninio, al pontino. 
delitto solo pon bastava lari 
tro ferimouto è accaduto, 
i per qual 0, TI ferito è va 
i 60-nani, benestante; il feritoro è u 
patro oltroggiato. La ferita fu di coltello; è 
grave, ma noa mortale. Il feritore è fugginazo. 


rimo, La politi 


ignota, pit "i 


| piamo nella Go: 
| Firenze 2) 


Sienrezza pubbilea, — Nel Pledi- 
cito di Catania leggiamo : 

La aicorezza pubblica della iontra cità, in 
questi ultimi tempi, lascia molto a desiderare; 
e non è quella che altra volta ni godeva. 

Oltre uo gran numero di piccol (urti, ram- 
mentinmo lo due graqsazioni, avvenute & posi 

ervallo jn piazza del Carmine è in 


è per 
ronza dei ladri gli inquilini dovottero slog- 
giare. 
Non vale il celarlo. Noi, sensa esagerare in 
uo altro senno, constatiamo che le condizioni 
dolla pubblica icorazza non sono per nulla 


nel Giornale dei lavori pubblici 

Seppiamo che dal Consiglio di nmministra= 
zione delle strade ferrato dell'Alta Italin, venne 
trasmireso al ministero dei 1 


per In linea di 
accenno nl Gottardo fra Novara ed il confino 


Ja abiamet 
ito è possibile lungo la 


per Resorso, l'altro par Terna! 
di ultimazione @ saranno prev 
simi giornî. 


i fra poeta 


me romtiinzionale di 
‘n Gazsetta di Messina dol 


lama costituzionale, riunita in 
smble generale, eloggava par acclemazione 
presidanta onorario il marchesa di Rudiet. 
ste alla prossime elozioni ammini» 

ordine del giorno 

Imonte, come quello 


ciazione | ln quile è tanto lontana 
dslla suereetia quanto dalla piasza. del fera 
tinmo clericalo quanto dalle conelusioni doma 
pogiehe. 
L'ordine del giorno votato è questo 
« L'asemabina dà mando 
sione di membri, perehà al pi 
d ni mezzi più nceonci, afinehà nomi 
cittadini trionfno 


ta d Italia in data di 


Teri sera enl treno dell'Alta Ta 


diretti a 


partirono 


cav. Arioti o il cav. LA Pagno i quali par in- 
earien avutono dal ministero della patblioa |- 
Atrazione ai recano a rappresentare l'Itdlia nl 
gran Congrosso-concorso gianastiro che avrà 
luogo in quenti giorni in quella città. 


Conzresi le. — Il Giornate 
dei lovori pubblici annunti 
me del Congreso medico che verrà 
o prossimo reitembra a Gepova 0 del- 
l'Esposiziona dell'industria attinenti all'arte 
a ed all'igione pubbli», il ministaro dei 
inponto che 
jgranso, agli 
nggaiti amponti le facilitaioni di viaggio por- 
tata dal decreto ministeriale 5 dicembra 1870. 


sangue. — La Gassorta del 


e 10 112 ant 
fa di D'o, 27, fu il tentro di un'orribile 
scena di mogue. 

Carto De Maria Ruberto, ferraveechio, @ che 
qualche volta, di notte, tannra banco di zolfa- 
motto i portici, smoreggiava con una 

io în pelliccerie, dell 


Sembra ehe da un po' di tempo il demono della 
gelosia avesse gettata Ja discordia fra i due 
amanti, provosan lo rimproveri violenti 0 nec 


in preda al furore, con un rasio 
1a golk alle sus 
Appena commi 
iitoenmente, 
‘nel sangue e in preda ai più atroci do- 


rsa da nlenni pietsaî, venne frusportata 
all'onpedala di S. Gioranni, dove trovasi in uno 
tato preve. 
II foritore 4 tuttora Ititante. 
Comitato inquirente. — Nella Per- 
severanza logriamo 
allo 8 ant , si è radunato 1a Commi- 
rlumentare, incarieat. doll'inchieata nul- 
no del 5.0 c-Ilegio di Milano, nel palazzo 
prefettora. Sono citati parecchi elettori & 
ele La Commissione, 
n 


io da Parigi 

rnuezia, che vo 

Blanche, che 

si trova nell: acque di Tunisi, è sco; piato. 
furono tro morti 0 due fer 


LArena di Vorona ha i seguenti dinpacci 
Vienna, 19, ore 105 pon. 


aero uni coppa per 
Vorda Sacondo, Ugo Bernardi, Si 
Almici di Brescia, Crosio di Vicenza. 
Dal comp) ieilta la nuporiorità 
altri fuei d'ordi: 


i Veroi ha gondagnato una coppa e due 
d'argento. 
— Togliamo dalla 
Gassetta di Bergamo di ieri 
Stazsana i coniugi Morlotti 


ei fl caldo eccessivo sia stato cagione 
della morto della poreri 


PUBBLICAZIONI 


« Delle condizioni agricole della Pianosa 
e dell'ordinamento dello colonie in Ialia è 
per Ferdinando Fonseca — Firenze, tipo- 
igrafia © lit: Carnosoochi. 


< Della origini di Caltanissetta» bezstto | 
di Angelo Runzi — Caltanissetta, tipogra 
fia Punturo. 

«Il Vino» — Undici confarenta — To- 
rino e Roma prasso Ermanno Loesche 

< Rendioonto del fatti amministrativi per 
bilanci sinteti tici » Ragusa (Mo- 
dios) tip. Picatto, 


TTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del 24 luglio 
contiene : 


2 N. desreto 2) giugno che dichisra 
aperto per gli offetti del dazio consumo il 
comune ili Troina, procineia di Catani 

di di terza clunse. 

2. R. decreto 20 giugno che erige in 
corpo morale il Monte Frumentario del 
comune di Civitella San Sisto (Roma), 

4. R. decreto 20 giugno che erige in 
corpo moralo il Monto Framentario del co- 
mune di Lampedusa L 

5. RR. decreti 48 luglio che convocane 
i coll-gi di Torro Annunzinta, di Genova 3°, 

per l'8 agosto, e oosorrendo 

gi + i collegi di 

Mari e di Todi por il 15 agosto, è oscor- 
renlo bollettaegio, por il 22. 

6. Disposizioni nel personale dipendente 
dal minbut:ro della marina, in quollo del- 
l'istrazione pubblica, nel personale dell'em- 
ministeariono finanziaria e in quello del 
domavin © dello tavse, 


NSTEZIO ULTIME 
S. M. la Regina al Senato 


tro al telegramma spedito a 
la Regina pel suo giorno onoma- 
presidente del Senato ha rico- 
vato il seguonte: 
< S. E, il comm. Tocchio presidente 
« del Senato, Roma. 
<1 voti gli auguri cordialmente de- 
voti dol Senato del Regno farono ac- 
colti da S. M. la Regina con la mas- 
sima solllisfazione, e con particolare 
compincenza  L'Angusta Sovrana rin- 
grazia TE. V., e lo affida la intepreta- 
zione dei sentimenti dell'animo suo gra- 
tissimo. 
«D'ordine: Mancnese bi Vitananiva. » 


Gli effetti della conferenza di Berlino 


Ml Daily Nerrs pubblica un telegram- 
ma particolare da Pietroburgo, nel qualo 
è dotto che, sncondo nolizie giunte în 
quella città da Parigi e da Vienna, si 
considorerehbo come probabilo una di- 
mostrasione navale dello potenze per 
costriugere la Turchia ad accettaro le 
dec‘sioni della conferenza di Berlino. 
Lo potenzo cho prenderebbero parto a 
questa dimostrazione, col consenso dello 
altre, sarebbero l'Inghilterra, la Fran- 
cia, l’Italia © l'Austria. 

Non è soltanto da ora che ci giun- 
gono questa voci. Crediamo, però, che 
esse non abbiano serio fondamento. 
Por quanto sappiamo, nessuna delibora- 
ziono sarebbo ancora stata presa dallo 
potenzo sul da farsi, nol caso cho la 
Turchia, coma sì provedo, porsistesso 
nel suo rifluto, 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 
fapoli, 2A. — La festa d'iersera è 
riuscita splendida. 

1 farchi artificiali a la ritirata collo 
fisccole produssero ua effetto sorpren- 
dente. 

La mandolinata dol maestro Do Giosa 
venne replicata. 

I Sovrani furono entusiasticamente 
acclamati da una folla immens 

Stamane il Re, accompagnato dal mi- 
nistto Acton, inbarcatosi sulla Stafetta, 
visitò i lavori della corazzata Italia al 
cantiero di Castellamare. Passò pure in 
rivista Ja prima e ia seconda divisione 
della squalra comandato dai viceam- 
miragli Martini e Fincati. 


DISPAECI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 20. — Camera dei Lordi — 
Lord Granvillo dico clie un finanziere te- 
desco, è non un pubblico funzionario, giunse 
a Costantinopoli; soggiungu che il gurerno 
tedesco ha informato il abinotto inglese 
cho, da 5Danni, esiste l'abitudine di inviare 
alconi ufficiali a Costantinopolî, essento il 
soggiornò în Turchia utilo alla loro intra» 

one; che questi, allora, danno lo Joro di- 
tuissioni, colla facoltà’ però di riprendere 
sorvizio quando tornano in patria; ma che, 
prosentemento, gli ufficiali tedeschi non ni 
mortrano mollo disposti a recarsi ja Tar- 

mancandovi avvenimenti importanti. 


assicurato, inoltro, cho il governo. tedesco 
non incoraggia gli ufficiali tedbschi nA an- 
doro in Turohia, e ode questo de«idera di 
iro unicamente d'accordo oci voti delle 
tra potenzo riguardo ad una azfone com- 
nta dall'Europ 
Rerlimo, 20,— Il Monitore dell'im- 
pero pubblica la logge ralativa allo modifi 
cazioni delîe leggi ecclesiastiche: 

21. — In seguito al- 
l'affermazione della Porta, che nel retento 
«ombattimento fra gli Albanesi 0 i Monte- 
negrini le ostilità sianò stato incominciato 
da questi ultimi, ll principe Nisola domandò 
che ia Porta smientisca formalmente iuesta 
ntsorzione; che; alimenti; egli autorim 


approvò detinitivamenté fl progetta di leggo 
riguardanto gli affitaiuoli d'Irlanda. 

lì 7imes ha da Cabul cho i principali 
capi afgani, dietro il desidorio espresso dal- 
1° Joghilterra, accettao Abdurraman per 
omiro. 

Lo stesso giornali dice cho il barono Ca- 
lico, ambasciatore d'Austria-Ungheria, ebbe 
l'istruzione di dichiararo alla. Pori 
l’Austria intendo che lo decisioni 
stioni greca o montenegrina abbiazo piena 
essonzione, e che l'Austria è d'accordo con 
la Germania. per fortificaro l'accordo fra 
tutto lo potenzi 

La voce di una dimostraziono navale co- 
muno nell'Adriatioo prende una soria con 
stenza J 


ULTIMI DISPACCI 


— Corta d'Assiso, — Pro- 
cosso del Toson d'oro, — Nella ceduta del 
mattino, il Pubblico Ministero replica al 
discorso dell'avvocato della difesa 

Nella seduta del pomeriggio parla 
vocato Ronchetti 

TI dibattimento è essurito 

Domani, il presidente 
della dissussione, © quindi 
verdetto. 


1 riassunto 
avrà luogo il 


, 21. — L' annunziata rivista na- 
30 stamane nello aequo di Ca- 


la squadra accompagno il Ro a 
eseguendo manovre lu go la via. 
ta notte il Re, la R gina 0 il Prin- 
cipe di Napoli partono por Roma. 


BORSE DI COMMERC! 


Anglo-Homana ill, » gas 
Boe. aequa Pia mot. Marcia 
QU. Alta It. P. Pontebb: 
Qubi.F. Bardo n. am. 3010 


Borsa di Roma 
Roma, 21 luglio. 


con leggera 
ra a migliorare, 
i trattò n 


ALEEIERITIERATI 


Mareato poco dissimile da 
prevalenza di tonde 
La Rendita, non 


Dopo l'ap 
contosizi, ai chiome 04 


atfari a OTI 50 è 071 7: 
Roma a 629 poco attive. 

La Azioni Acqua Pia, cadate Teri per uo mo- 
monto a 1010 e 1005, querta. mattina i 
rono a 1035 dotnandato © chiusero a 1050 


Obbligazioni detta 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Azioni Fondiari 


Rendita italiana 5.010 godim. 1° gennaio 1880 
19 10 
04 42 172 fin 04 52112 fin 


Partet ore3101) 
sazia faz. 500 um. 
so; 
quad lita 
peli no 
i 
fetetiztoe Gini 
Siti tanti 
a 
aona 
Sari ai 
Sinti ti 
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0a zo 98 0 


Ein. novo” < (oì 

Ottomano (71) (69 

Asponto Aso » [s SU è 
Vienna 

Lombardo 151111157 

Hanse nogio-anatriaca 

È 


Te IONI A_PAGAMENTO 


I icosi_ proporti esausti QUALUNQUE TOSSE, © 


tarro, Brosebal, bronchite, 
DELLA DISTILLERIA A VAPORE 


| FRATELLI "BRANCA | 


MILANO - Via S, Prospero, 7 


CLOROSI. ANEMIA] 
SALICILATO dI FERRO 


lscaztItAzZORE a caRDEI 
HA. Pet Berio, BO, Pani 


ria ESMIDRE 


ite pei someni ealori. — Esuo é riufronsento 
di Solta, 


ESTRATTO DI THE, dpi "tto as 


ristonann 
| ve presso | principali Catfè e 1 


Hanchi veechi, 14 — Firenze 
Horse La Croce 31. 


SAPONE 


NATRO - IODURATO 
inelterabile 
DAPIMO; farm 


Liquoristi. 


è RECOARO © a 


Stabiimenti rti da Magi lo a Ssttembre 
rete ite te emette a 
MPS veg ss 


Genere di tutta le. m 
AC NANZONI # € O forma di Bettoni, (or 
Aguonime, crote eroi di orosei: 
pisa erpetica o scobbisgs nd anche 
sifsico. - Lie i pacco 

" reni 
, 16, 
di Pietra, 9Î 


N. HALFHEN E C. 


Via Brera tig Miano 
EPUSITO G “NE 


ACIDULI 
al Limone, Lampone, Ribes 
è Fragola 


dama Cat. da Li 


tegzorezsa di corpo, 


Dirigorai saciasivamente all'Urricio o Caria D'Amsoxi A, MANZONI @ C:° 
MILANO 


mule te | venne 


rieti, Fonit si 


S'appet 
4,223 grani. Eslgero li veri nelle AA aa 
cin colori o colla seguatura 4. fi 
ito. so 
grani 


1. to ttlo le pritianie farmacie. 
di Pintra, 91 (accanto l'Alborgo Ctsa”l:. 


SWISS. CONDENSED MILK 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


Marca AVENTICUM 


preparato in AVENOHES — SWITZERLAND 
n 1 LATTA CONDEVSATO, merce due» 
vagredi 


i Goa grandela tatti 
che possono] 


ica è di potar sempre di 
td di Tatto pereho e 


A. MANZONI è C., Milano, via della Sala, *19, Roma, 
al'Albergo Casati) 


Atpinisi-TOURISTE Alpinite 


se [STELVIO 


fabbricato 
se Ta doti. 


allo erto d-i Monte Stelvio. di 
Ogui bicehierino di detto lg 


vendita A. 
Cesari. 


med molti ei principi 
rime 


VI per pus e per 


4 
di eatare par pompa 


nata 1 
Rerievetari ieri intatta delle cola cot. > A si deposito > 1. 

Grande saccrtimento di Chirurgi Fabbrica di Aumivale Medici în 
. Te-mi he, ecc Montevarchi (Tmeaua). 
$*i.erica une? Li geoere fn Ci Day rale. di 


= — ki 


| ACETO DI TOELETTA 


JEAN VINCENT BULLY 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1879! 


SOLO ACETO RICOMPENSATO 


9 universale è le eua snperio 
l'Acqua di Colonia, ci 


L'Acnto di JR; 

usi della toe 

'ernodi elogi. 
L'unsca cun 

Vrntfazioni: 

| RIFIUTANDO tutti i dasoni ove il nome SEA 

[sarà proceduto dalle pasvle dit deo di 
ESIGENDO l'insegna Al Templo di Flor 

tatto, — la signature di 3, 

‘a contra etichetta fin 

le nero, tarzuina 


I resto per tatti. gli! 
da sole a tutti i più 


e di raccomanda al pubblico, è d'avitare le c 


A 


fac ‘on in flo bianco, rosso, verde, inziato 


Maoaito generale da A, MANZONI a C., Milano vra/ da Sala, 46 
Mensa Ditta via di Pievra, VI (arernt 


G 


7 Vanini è ©. Miao 


“Probi PER FAZZOLETTO ] 


della Casa DELETTREZ per sifoni è botiiglie 
Arubra, Bouquet, Cuoio di Ri i 
tropo. Frngi ane, Fieno, Gelsomino, Jochey, | 
+ Mangnohia Maresciallo, hiielo Milenork | 
*sclina, Muschio. Patchouly, Ylang-Ylan 
da, Roso, Van:glin, Verbena, Violette, Spring, | 
Fiouvera, acc. 
A scelta L, 8,80 per fLicom I 


el in deteaglio du A. Map 
— Rina. di 


‘chio Gasogenn 
‘continuo com'l-t> con tirar doppia 


Sala 16 — Roma 
l'Albergo Creari 


efrare pn premia 
tante quelli che turmentani 
(Da è tageuti è rod 


PERI DI GOMMA ELASTICA 


VERDI O BIANCHI 
per uso di alistaro ed izienione 
paimerta pa Rambin, Vi 
la 


fatato i Mala dad. 
polo E pati 


Pene, soc. Nom vi è itaetto, 


tempo ai sontarte 


Susoffaioneem peivere ky 
Deposito in Milaso da A. MANZONI 
Romi, aturza Ditta, vi di Pietra, DI 


[iita, via di, Pietra, I (accanto l'Albergo Cessrì 


© APPARECCHIO CAZOGENO CONTIAUO_— 
PERLA FABBRICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AQUE GAZOSE | 


|| Sistema MUNDOLLOT, Brevattato ijFrancia ed all’estoro || 


la Farmacia. Centrale 
degli Onpitali di 


Vendita in Milano da A. Manzoni a C., via della 
lessa Ditta vin di Pietra, 94 (accanto 


cn NSETTICIDA VICAT 


RANDE SCOPERTA: UMANITARIA 


Vinci ite cateto ‘famiaito, ocpedalt, masi 
pants 


I RO 


ALIMENTAZIONE 


vii ROUSSY 


Deposito generale per Ital 


ione, Linfattomo, 
folose, Malattie cromehe L. 
A. MANZONI e C., in Milano, via della Sala, 16, — Ro 

farmacia d' it 


Guarigione dei denti cariati 
Cura del Dott DELABARRE, di Parigi 


CHMENTO DI GUTTA-PERGA: per otturar 
MISTURA RSSICCATI» (n 
Iatuzione spisgativa 


DELABARRE, 4 
Voe Montmartre. — Ond 


azioni, indiriszarsi al nostro speciale depositario 


to l'Albergo 
etti prugotti ta egni parts Tai 


— MALATTIE DI PETTO 


ELIXIR ALIMENTARE 


DIUICRO 


(Medaglia d'argento) ALLA CARNE CRUDA (Espesiz, parlgl 1875) | 


geni è arni no fiano ma ligure, | 
d'fehi 1° eee ad don 
"lata socia ta tito To. meteo" di 


Rerso rimensa di Vaglia postal 


DI (nccnato 
Mavebott, Salvaggiaci. Spedizione in egai puose 
lin postale. 


AVVISO 


ai Medici o Madri di Famiglia 


retto la Ditta MANZONI e 0. 


n raet 


LC "70 Coen: 
‘i Ha DEPOSITO E VIStOITA AL DETMANLIS ot 
vroduzione 


ET "egli Oepi cune 


fanno coi 


"sto impiogato el. 


i 
‘è bordo dei bauelli ‘a 


vapore della Co-purgni 


‘pura. 
cage di gas so|cpria 


do un volumizoro ge 


SILPHIUM 


Cyrenaicum 


uenta pata prote degli atti sopra 
Boattamerto corsivo doll Tit e stre 
‘illa Gi 


oli guarigioni, rimontanti Ia maggior 
00 la par attestare la anporiorità di 


forivro :-Raftred 


impiogo dell'immect Satarri, angie, Ranenian, Larini, Gravetzioni 


act) Bilphien è considero come ll Pelledio dello Ve 


°° DERODE «t DEFFÎS, Pim 


usoorale per lltalia: A. MANZONI @ C*, Milano, è 
ressa Ditta, via di Pietra, DI (i l'Albergo Ce 


TNTIO GRATTA DELL'ISTACHIONE DIETRO DomAWDA. 


sed 
se.i vil di bose. cent.@© 
ne. 


n ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI — 
©. pagina la linoa @ spazio di linea di 7 ponti... + 
PERA » » » 


Campiglio (nel Trentino), 


une. posizione incantevole. diri 
nega To mer nei tivoli 


‘nose tragport 
la belle escursioni ed ascensoni sipine è tutto il va 
me sale è pian 


sitrento 6 io comuni strada po 
da enrrozzabilo lo riu Prazol 
tempo) anche 
È Trent: e viceversa a prozzi moderati di ta ita. del sig. (Li 
Surdelliaa propristsrio doll'Aîbergo della Coruta a mus 


Acque Minerali Acidule-Ferruzinuse 


!$° CATERINA) 


presso BORMIO 


PRANZONI e E Miano, vin dotta $ 


legrto è 
luta dello, Statitimento; 


ne 91, caccanto l'A'bergo Canar, e I. Faro 
Siambito 9, va. Tori, — DEPOSITI princi 
Sortezzni, Itis, Torni È 
artioli "area 
Cai Meglio, Eredi 
rego, Savio 
paci 
L'itoloe ue 


nido Zarri — Genova: Mojon, Bruzza @ C. — Veaczit 
al ponto dei Ruretteri — Torino: Ditta Costanzo pade: 
Fi rm, Rosle Astrun, piavza del Uuomo = Il 
Paol Caflurel, Farm. Ott vi 


aeoli Pica: Pascali — Bellaggio: Lavizzari = Hosicio. Livrapa | | 


cello B. ni — Camerlata: Batteri = 


tolti. Tenconi 

Pogliuni — Locarno: Gurivati — 
Lomazzo: Ruzzetti — Lugo: Farme: sante Fac 
di — 


luna: Rattaggi — l'aratiage 
Asperti — Piz: Arol, Faraifni, Guarneri, Jcmolio Kogoosi 
pagnoli — Piacenza: Corri — Pisogne: Lo Isonui farma — lor 
Campage anoui — Ravenna: Farm” dell'e 
Bezzi, Jai — kh 
go: "Diogo 


= FANSDE Me == 


più foti do rif 
Né Frcpo del 


angolo 8. Paolo. — Rom 
Albergo Cenari), Spedizi 
ou ferroviaria verno rumena di 


partite è in dettagi 


VERA 


Acqu A DI BOTOT 


ENTIFRICIO APPROVATO 


all'Accademia e dalla Facoltà di Medicina 
Mir PARIGI 


POLVERE DI BOTOT 


DENTIFRICIO ALLA CHINA-CHINA e 
[Aceto di Toeletta - La Sublime - Acqua da Toslettà: | 
perire arresta la cadi capelli. seni 


Acqua di Bott 
Acqua di Botot di 


Polvire di Fotot da 
Aasto di Botot, bott 


DITO 
i mpiditcono + detti prodotti in egniparia d'Italia 


RESTO 10 


di Vega possi, S 


